
Legge regionale 11 novembre 2009 , n. 19 - TESTO VIGENTE dal 09/04/2024
 
Codice regionale dell'edilizia.
 

Art. 42 
 

(Vigilanza sull'attività urbanistico-edilizia)
 

1. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale esercita, anche
secondo le modalità stabilite dallo statuto o dai regolamenti comunali, la vigilanza
sull'attività urbanistico-edilizia nel territorio comunale per assicurarne la rispondenza
alle norme di legge e di regolamento, alle prescrizioni degli strumenti urbanistici e alle
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.
 
2. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale può avvalersi,
qualora previsto dallo statuto o dal regolamento edilizio comunale, dello Sportello
Unico per l'edilizia di cui all'articolo 8.
 
3. Il dirigente o il responsabile, quando accerti l'inizio, l'esecuzione in corso o
l'avvenuto completamento di opere eseguite senza titolo su aree assoggettate, da
leggi statali, regionali o da altre norme urbanistiche vigenti o adottate, a vincolo di
inedificabilità, o destinate a opere e spazi pubblici, ovvero a interventi di edilizia
residenziale pubblica di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167 (Disposizioni per favorire
l'acquisizione di aree fabbricabili per l'edilizia economica e popolare), e successive
modifiche, nonché in tutti i casi di difformità dalle norme urbanistiche e dalle
prescrizioni degli strumenti urbanistici, provvede alla demolizione e al ripristino dello
stato dei luoghi, salva diversa previsione di legge. Qualora si tratti di aree
assoggettate alla tutela di cui al regio decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3267
(Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani),
e successive modifiche, o appartenenti ai beni disciplinati dalla legge 16 giugno
1927, n. 1766 (Conversione in legge del R. Decreto 22 maggio 1924, n. 751,
riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno, del R. Decreto 28 agosto 1924,
n. 1484, che modifica l'art. 26 del R. Decreto 22 maggio 1924, n. 751, e del R.
Decreto 16 maggio 1926, n. 895, che proroga i termini assegnati dall'art. 2 del R.
Decreto-Legge 22 maggio 1924, n. 751), e successive modifiche, nonché delle aree
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), e successive
modifiche, il dirigente provvede alla demolizione e al ripristino dello stato dei luoghi,
previa comunicazione alle Amministrazioni competenti le quali possono



eventualmente intervenire, ai fini della demolizione, anche di propria iniziativa.
 
4. Per le opere abusivamente realizzate su immobili dichiarati monumento nazionale
con provvedimenti aventi forza di legge o dichiarati di interesse particolarmente
importante ai sensi del decreto legislativo 42/2004, e successive modifiche, o su beni
di interesse archeologico, nonché per le opere abusivamente realizzate su immobili
soggetti a vincolo di inedificabilità assoluta in applicazione delle disposizioni del
decreto legislativo 42/2004, e successive modifiche, si procede alla demolizione
secondo le disposizioni della legge dello Stato.
 
5. Ferme rimanendo le ipotesi previste dai commi 2 e 3, qualora sia constatata dai
competenti uffici comunali, d'ufficio o su denuncia dei cittadini, l'inosservanza delle
norme, delle prescrizioni e delle modalità di cui al comma 1, il dirigente o il
responsabile dell'ufficio ordina l'immediata sospensione dei lavori che ha effetto fino
all'adozione dei provvedimenti definitivi di cui al presente capo da adottare e
notificare entro sessanta giorni dall'ordine di sospensione dei lavori. Entro quindici
giorni dalla notifica il dirigente o il responsabile dell'ufficio, su ordinanza del Sindaco,
può procedere al sequestro amministrativo del cantiere.
 
6. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria, ove nei luoghi in cui vengono realizzate
opere non ricomprese nell'attività edilizia libera e non sia esibito il permesso di
costruire o la segnalazione certificata di inizio attività, ovvero in tutti gli altri casi di
presunta violazione urbanistico-edilizia, ne danno immediata comunicazione
all'autorità giudiziaria, all'Osservatorio regionale di cui all'articolo 9, nonché al
dirigente del competente ufficio comunale, il quale verifica entro trenta giorni la
regolarità delle opere e dispone gli atti conseguenti.
 
(1)
 
 
7. Il Corpo forestale regionale, nell'ambito dei territori destinati ad aree protette di cui
alla legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e riserve
naturali regionali), e successive modifiche, o a zone di particolare pregio paesistico
individuate ai sensi del decreto legislativo 42/2004, e successive modiche, o ad aree
della rete Natura 2000 di cui alla legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 (Legge
comunitaria 2007), provvede a segnalare alle autorità di cui al comma 5la violazione
delle norme urbanistico-edilizie vigenti ed eventuali violazioni al regime di
salvaguardia.
 
8. Il completo ripristino dello stato dei luoghi eseguito spontaneamente non comporta



l'applicazione delle sanzioni amministrative di cui al presente capo.
 
Note:
1  Parole sostituite al comma 6 da art. 165, comma 1, L. R. 26/2012
 
 


